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Da Roma 
' • ; ' (NOSTEA CORRISPONDENZA) . 

Roma, 11 . 
Oggi, in ogni crocchio, in ogni casa, per 

le vie o per le piazze, non si fa che par ­
lare dell'arresto di Costanzo Chauvet; del­
l'uomo che fu intimo e consigliera di mi­
nistri o che ebbe l'incarico di trattare i 
più alti affari di Banca. Quasi che non ci 
si crede; ma è cos'i. Non dico i commenti; 
ma li potete immaginare. È stato lo scop­
pio di una bomba, ma altre uè scoppie-
ranno. , 

I tempi danno cosi e siamo in un'atmo­
sfera che legittima le sorprese e le strava­
ganze e i rumorosi effetti d'una elettricità 
morale. Ogni giorno una nuova. In tre gior­
ni quattro giornalisti in carcere: il Costanzo 
di cui sopra e i tre che fecero il ricatto a 
Giacinto Frascara. Nel novero dei. tra v'è 
pure Dionisio Macario, il quale é giorna­
lista da trentaoinque anni e fu sempre ga­
lantuomo; non aveva altro difettò che quello 
di portare in tasca la calamita della mi­
seria, per cui nei tempi ultimi viveva del, 
sussidio quotidiano che traeva dai cono-, 
scenti benevoli. 

•Nel 1891 ii Costanzo Chauvet io mandò 
i in Africa come corrispondente del suo gior-
j naie, al quale egli mandava ottime corrì-
' spondenze, che però al Costanzo non piac­

quero. Il Macario allora fu richiamato e 
licenziato. 

Trovandosi sul lastrico, più non ebbe 
pane e visse la vita più misera. Da quel­
l'epoca in poi il Macario più non si riebbe. 
Ed eccoli ora ambedue giungere al carcere... 
per vie diverse. Da questo raffronto trarrà 
il lettore le conseguenze che crede. Intanto 
l'opinione pubblica è agitila e vede cose 
grosse e nuvoloni oscuri. 

,-Pa lungo tempo si parla di mangierie, 
rapine, corruzioni, e questi arresti fanno 
pensare al risveglio della giustizia contro 
i reprobi, onde i galantuomini quasi s'al­

lietano nella speranza di giorni nuovi io 
cui l'onestà e.la moralità,antiche si acqui­
stino l'antico onora. Sia realtà, sia illusio­
ne, tale 6 lo spirilo della giornata. 

II quale spirito va avanti ancora e con 
anzia aspetta la relazione del Comitato dei 
sette, relazione che secondo alcuni, dovrà 
essere un diluvio di rivelazioni terribili 
conseguito di; accuse, lotte, castighi. 

Vedremo. 
11 fine del secolo prepara ai palati, arsi 

di bevande impossibili, manicaretti pepali 
di polvere vulcanica. 

Non faccio profezie su quello che farà, 
la Camera nelle prossime sedute, ma si 
dice che non si avrà il voto politico se 
non dopo la relazione dei sette. 

Ci sono gli impazienti, ma le impazienze 
giovano al Ministero, a quel Ministero che 
ora è veramente debole. 

La politica parlamentare m'annoia mol­
to e su questo terreno non vado oltre. Si 
ha a studiare mori di questa cerchia mala­
ta, e trovare il modo di trarre il paese 
dal malessere economico e finanziario e 
preparare i mezzi della prosperità, poiché 
non mancano in Itali a. gii elementi di suola 
e di lavoro che la prosperità sanno pro­
durre. 

Frattanto mancano pei fino gli spezzati, 
alla quale mancanza si provvede con im­
mensa e inconcepibile lentezza ; per cui, 
nelle Provincie, si è come prima e man­
cano gli spiccioli per dsre i resti. 

Pasquale Villari desiderando un grande 
e generale riordinamento che faccia solle­
vare la fiducia, si rivolge alla, monarchia 
e in essa confida. 

Io non so dove sia il rimedio ai tanti 
mali odierni; ma un rimedio ci ha da es­
sere. Lo cerchi chi la ha da cercare, olii 
non interpellato escogita il rimedio è ' la 
la ricotta, passa per visionario o désta ila­
rità, lo anche però ho fede nella monar­
chia. JV. JH. 

La Perseveranza, ia un brava commento 
al discorso pronunciato dall'on. Colaianni do­
menica scorsa a Messina, constatava la gra­
vità del fenomeno, da molti anni inusitato, che 
in pubblico, da deputati, si discutessero mini­
stri e funzionari sui quali scende più manife­
stamente la benevolenza del Re. 

La" Provincia di Brescia, non sappiamo 
perchè - o forse anche, sappiamo troppo - in 
terpretandò fantasticamente quella constata­
zione pura di un fatto inoppugnabile, si ò 
messa ad urlare: — I moderati scalzano la 
Reggia I E i compagni in ufficiosità giolittiana 
hanno fatto coro e proseguono. 

Noi non entriamo nella polemica per quella 
parte che si riferisce alla Perseveranza, sui-
commenti da essa pubblicati intorno al di­
scorso Colaianni ; constatiamo soltanto una 
nuova manifestazione di uno stato che credia­
mo morboso. 

Qui, in un eccesso di zelo che, a dir poco, 
e forse anche a non dir tutto, rivela il neo-
fitismo, si fa una strana e triste confusione : 
si vorrebbe, cioè, confondere la causa della 
monarchia, là persona del Sovrano, con gli 
uomini che possono essere temporaneamente 
chiamati ad adempiere un determinato ufficio 
per volontà del Re. 

Si vorrebbe che la Reggia, invocata così so­
lennemente dalla Provincia di Brescia, fosse 
un nuovo asilo offrente il beneficio della immu­
nità a coloro che vi entrano, per compiervi un 
ufficio, il quale vuol essere ben compiuto, ap­
punto pel luogo in cui è dato. 

Ora se 'v 'è una teoria poco democratica è 
questa: appu ito perchè, non solo secondo la 
democrazia, ma in virtù della costituzione, 
unicamente la persona del Sovrano è posta 
fuori d'ogni contestazione. Ma delle contrad­
dizioni logiche della recente democrazia non 
ci meravigliamo : sentimento di maniera, ac­
colto per T occasione, è fatale che abbia ma-i 
nifestazioni non sincere. 

Zelo di ne 
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del Comune - Giornale di Padova 

UN'OASI I L L A VITA 
R O M A N Z O 

del Maestro,Direttore dolio, Scuole di Ponto dì Brenta 

PIO P A S S A R I N 

(Dall' Opinione) 
I giornali ministeriali, trasmettendosi l 'un 

coll'altro mi artìcolo della Provincia di Bre­
scia, si mostrano più del consueto scandaliz­
zati del furore anarchico che, secondo essi, ha 
invaso quelli che essi chiamano gli uomini di 
Destra. 

A proposito di questo sonoro, tumultuoso 
scoppio di indignazione sentimentale, sarà bene 
ristabilire la verità dei fatti, cosa che si può 
fare brevemente e semplicemente. 

Note alla nota" ufficiale 
SULLA 

qnestìone dell'Archivio di Stato di Torino 

Sulla questione dell'archivio di Slato di 
Torino riceviamo queste assennato osser­
vazioni: 

« Quando una carta è stata deposta in nu 
archivio di Stato, ha per 8è la presunzione di 
diritto, che essa sia un documento avente ca­
rattere pubblico o d'interesse storico, giacché 
gli archivi pubblici sono per la loro natura 
destinati alla custodia di consimili scritture. 
Gli è quindi, secondo ragione e giustizia, che 
la Tribuna del 25 luglio scorso, all'annunzio, 
allora diffusosi di una nota ufficiale sulla que­
stione del nostro archivio di Stato,, faceva la 
seguente dichiarazione: «Aspettiamo la nota 

ufficiale annunciata, ma soggiungiamo che non 
può aver valore, so non farà sapere che lo 
Cose sono state, come di dovere, rimesse net 
loro pristino stato. » 

Questa conclusione, giova ripeterlo, è stret-
t'inente logica e giuridica, perciocché tutti 1 
più ovvi principi!' esigono che il possesso della 
cosa contesa restituiscasi, anzitutto, a chi ne 
fu spogliato e pel quale sta la presunzione del 
diritto. 

La nota è stata finalmente pubblicata nella 
Gazzetta, Ufficiale del 3 corrente, ma con essa, 
l'on. Gioititi, ben lungi dal far sapere che le 
carte siano state rimesse al loro pristino stato, 
subordina la restituzione loro all'archivio di 
Stato, alla prova, che sebbeue state deposte 
in esso archivio,, abbiano carattere pubblico: 
o di interesse storico, capovolgendo cosi la po­
sizione delle parti, trasportando all'archivio 
spogliafore la detta presunzione spettante co­
me sopra all'archivio spogliato, travisando in­
somma e spostando radicalmente la questione. 

Questo, considerata nei veri suoi termini, 
in cui fu sollevata e sempre mai si mantenne 
in tutte le varie relative pubblicazioni, consi­
steva come tuttora consiste, nell'esaminare e 
ben definire l'operato della Commissione no­
minata col decreto 5 marzo 1890, se cioè dessa 
siasi o non uniformata alle istruzioni col de­
creto stós«o impartitele dall'on. Crispi. Cos'i, 
infatti, l'intendeva anche la Riforma, che, a 
difesa dei' detto decreto, scriveva, tra altro, 
sotto il 26 scorso luglio: « In attesa della nota 
ufficiale, che si preannuncia sulla questione, 
ci sembra non inutile rilevare questo: che la 
Commissione.... non aveva altro incarico che 
di separare le carie d'indole affatto parti­
colare e riservala della Famiglia Reale da 
quelle d'interesse ufficiale e pubblico... Gl'in­
convenienti, ohe ora si lamentano, derivereb­
bero dal fatto che la Commissione arbitra­
riamente ampliò e falsò il mandato datole 
dal ministro Crispi. Noi non sappiamo se e 
quanto una tale affermazione sìa esatta, né 
gii effetti che le si attribuiscono, e attenditi-
me'disaperlo "dalla-preannuncìata. nota mi-' 
nisleriale, » 

Tale era l'aspettazione generale eccitata 
dalla famosa nota, che ora sì male vi corri­
sponde, al segno d'aver persino saltato a pie 
pari sopra l'eccesso di potere imputato alla 
Commissione, che, creata col mandato selo di 
esaminare le carte private delia Famiglia Rea­
le, fin dalla prima seduta, si arbitrò di esten-j 
dere le sue investigazioni e Io spoglio a tutte 
le carte dell'archi vio;, senza distinzione di 
timpo, di materia, di origine e di prove­
nienza compresovi il Museo storico, compo­
sto in parte di carte private depositatevi colla 
condizione che dovessero colà rimanere, ec­
cesso di potere, che dovrebbe senz'altro ba­
stare per far dichiarare nullo l'operato della 

Commissione e riversibili all'archivio le mal 
tolte carte. 

La nomina poi del senatore D. Corutti e del 

Ed ottenne la promessa, ehè 18 giorni 
dopo suor Clara partecipava ad Eleonora 
Montalto le più lusinghiere e consolanti 
notizie della figlia sua, avvertendola che 
aveva assunto il nome di Suor Amelia e che 
agli amatissimi suoi genitori essa mandava 
la benedizione. 

CAPO XI. 

I n v i agg io = L ' i n c o n t r o 
A v v e n t u r e di T o p o 

« Nel silenzio delia terra 
Tornerei!! felici sposi 
Ài diletti pini ombrosi 
Ovo nacque il nostro amore 
Xà IH a me donasti il core 
Mi giurasti etorna fò 
È mia cara e sola speme 
Seniore vivere con te I » 

Cosi Onorio Bellincontro una stupenda 
sera di Giugno, sul cassero del Tliames, 
grosso steamer inglese collo sguardo rivolto 
al firmamento tempestato di stelle ripeteva 
seco stesso quasi profetizzando il giorno 
delle sue nozze con Eovena dei conti Mon­
talto. 

Era silenzio per l'immensità dell'Oceano, 
Lisbona, l'incantevole città dei fiori e dei 
profumati boschelti, spariva, spariva dal-
IJorizzonte illuminato dai cinquemila l'anali 
della superba città dello storico terremoto. 

Terminata l'apostrofe a Cappellino Rosso, 
già da oltre un anno monaca in un con­
vento a Napoli, da un canto remoto del 
cassero udironsi le note melanconiche e 
dolci di un mandolino, erano l'espressione 
di amore di Linda di Chamounix che par­
lava in ispirito al suo Carlo: 

0 luco di quest'anima 
Delizia amore o vita 
la nostra Borio unita 
In terra, in del sarà. 
Deh, vieni a me, riposati 
Su questo cor elio t'ama 
Clio te sospira e brama 
Clio per te sol vivrà. 

Onorio ricordò quella musica e si com­
mosse. Unitamente ad Ottone Buondel-
monti, suo compagno di viaggio, si diresse 
verso quel punto, ed i nostri pistoiesi si 
trovarono di fronte ad un giovinetto di 
non civili sembianze, modestamente vestito, 
ma non poterono rilevarne, i lineamenti, 
tante l'oscenità in cui avvolgevasi quel­
l'angolo del bastimento. 

Onorio non potè trattenersi dal pregare 
lo sconosciuto a voler ripetere i versi che 

corani, dott. Depaoli, sovrintendente diretto| 
dell'archivio di Stato e Roma, comunque; 
riguardi, non può a meno che qualificarsi c i 
me un errore aggiunto ad un altro errore, f 

Taluno, notando che ambedue i prenoti 
nati nuovi commissari sono direttori dell't 
cMvlo segreto di Corte a Torino e a Roma, 
e che, d 'altra parte, il eomm. Depaoll, 'in 
questa qualità, sarebbe alla dipendenza del 
barone Carditi, che, per sóprappìù, è anche 
membro del Consiglio degli Archivi di Stato, 
espresse il dubbio, che l'ispezióne non pos'sa 
forse essere condotta con tutta quella since­
rità e libertà, che vorrebbesi per appaggara 
il pubblico. , . 

Altri, considerando, che il comm. Depaoli, 
per quanta sia la beD nota sua scienza stori­
ca e pratica di dotto archivista, va dubitando, 
che, come nuovo del nostro paese, non possa 
per avventura possedere tutti quei particola­
ri e quelle finezze, per cosi dire, della nostra 
storia, ohe, di regola non si acquistano che 
sul luogo stesso e talvolta anche colla scorta 
delle tradizioni ivi correnti, e che, d'altronde, 
sono indispensabili per ben penetrare l'intrin­
seca portata storica dei documenti. • 

Tutti poi generalmente rilevano la falsa po­
sizione, In cui si troverebbe il barone Oarut­
ti, membro principale della precedente Ce Di­
missione, elevato a giudice nella propria cau­
sa, e posto perciò nel bivio di dovere o col­
laudare o condannare il suo medesimo ope­
rato, con qual decoro si nell'uno, come nèt-
1'altro,.caso, non occorre dire. .. • . 

ì più però, e noi siamo tra questi, appieno 
consapevoli della delicatezza degli illustri per­
sonaggi, dubitano forte, ch'essi siano disposti 
ad accettare I' aduo incarico. 

In tutti i cisi poi, qualora si risolvessero 
ad accettarlo, sarà sempre bene, che si per­
dano, che quanto fu clandestina l'opera della 
prima Commissione, tanto più dovrebbe m<w 
strarsi schietta e aperta, nel suo procedere, 
questa seconda, rèndendo il pubblico studioso 
informato tanto dalle carte: e documenti, che 
furono tolti all'Archivio dai primi Commissa­
ri, quanto di quelle e/quelli, che essi creda­
no doversi restituire o mantenere nell'Archi­
vio, segreto: le accuse furono pubbliche e 
specifiche, pubblica pure e specifica ha da es­
serne la decisione. 

La sola pubblicità può riparare agli incon­
venienti del passato segretume; essa sola può , 
riaffermare il minacciato credito del nostro 
Archivio di Stato, rianimare la fiducia e il la­
voro dei cultori di Storia patria e tranquilla­
re la pubblica opinione, a condizione però, ben 
inteso, che il Ministero, dal suo canto, non si 
contenti, con qualche dichiarazione generica 
bui foglio Ufficiale, a voler dare, come si dice, 
un colpo al cerchio a l 'altro alla botte, ma 
proceda sinceramente ai provvedimenti op-
« portuni, esclusa ogni indebita influenza.. X, 

gli infusero nell'anima tanta soavità di sen­
timenti. 

li giovinolto all'accento schiettamente 
italiano esultò di gioia, senti rinascere la 
speranza in giorni meno duri per lui, e gli 
corsero alla mente gli auguri di Martine/,. ; 
Appagò di buon grado il desiderio di quei 
signori, e appoggiandosi alle mazze di u n ' 
àncora gigantesca, con una disinvoltura ed 
una delicatezza incredibili ripetè la ro­
manza fra il profondo silenzio ed 11 racco­
glimento di molti altri passegwi che tras­
sero alle melodie del'gentile strumento. E 
il fortunato incognito s'ebbe applausi, lodi 
e, quel che più montava per lui, il gene­
roso presente di un bel gruzzolo di monete 
d'argento. 

Ma un senso strano, misterioso di sim­
patia attraeva i due signori pistoiesi verso 
il provetto mandolinista, e per aver campo 
e comodità di assumere notizie su di lui, 
lo invitarono al loro scompartimento dì 
prima classe* offrendogli ogni conforto. 

L'incognito che per verità non istava 
troppo bene a danari, solleticato delle pro­
messe dei due gentiluomini e non meno 
dallo stimolo di un grande appetito, ac­
cettò di buon grado la gentile esibizione 
e li segui in silenzio al loro appartamento. 

Discendendo la scaletta d'ottone che 
metteva ai piani nobili, il giovinotto in­
tese che il Bellincontro ripeteva sommes­
samente al Buondelmonti: 

La gran musica del Donizzetti! Come 
piac va alla Montalto! Fu appunto l'ultima 
sera della mia dimora a S. Marcello ch'io 
suonai ni piano « 0 luce di quest 'anima», 
e che la contessimi sapeva si maestrevol­
mente, si delicatamente riprodurre sul­

l 'arpa; 
Lo sconosciuto giovanotto all'udire le 

parole del conte Bellincontro, s'arresta, il 
cuore gli batte frequente, insolito, manda 
un grido con espressione di gioia, e giunto 
allo spartimento dei due signori, cade loro 
dinanzi invocando protezione ed aiuto! 

Stupefatti per quella scena si strana, il 
Bellincontro ed il Buondelmonti premuro­
samente gli s'accostano, e ne! rialzarlo 
prorompono entrambi in un'esclamazione 
del più alto stupore: T o p o r T u qui? E un 
sogno il nostro, o sei veramente il figlio 
dello scaccino della pieve di S. Marcello?? 
Topo mezzo sbalordito per la commozione, 
colla sua voce in falsetto esclamò:. Son 
desso, sono Topo, il portalettere di Don 
Basilio, e proruppe in dirotto pianto! 

11 Buondelmonti che ben rammentava i 
rapporti avuti con quel disgraziato fra i 
boschi del eolle di S. Marcello,, che ben 
ricordava l'incontro fra il conneto di fianco 
la capanna e le scene caratteristiche in 
casa del Brunetti, si sentì, mosso da un 
senso di simpatia e di benevolenza per lui, 
gli fece ànimo, gli assicurò la sua prote­
zione e lo invitò a sedere ed a raccontar 
loro le sue vicende, il come di sì strano 
incontro in un bastimento inglese, il perchè 
ed il come di quel mandolino. 

Un bicchere di generoso marsala, due 
fette di eccellente prosciutto con pan buf­
fetto, rimisero l'anima in corpo al suona­
tore di mandolino, che fattosi lieto in viso, 
appagò la giusta curiosità di quei due si­
gnori. 

11 Buondelmonti più che il Bellincontro 
teneva fiso lo sguardo sul giovanotto pi­
stoiese cui un giorno aveva fatto passare 

dei bratti quarti d'ora. 
Quattordici mesi or sono, incominciò 

Topo, io partivo per Napoli chiamatovi da 
alcuni miei compaesani che mi scrissero 
essere quella città il paradiso fatato, il Co­
lorado dogli spazzacamini, tanto rideva loro 
la sorte nella meteopoli partenopea. Quante 
me ne toccarono durante quell'eterno viag­
gio che sostenni quasi tutto a piedi! sof­
fersi la fame, la sete, il sonno; incontrai 
gente benevola, ebbi rapporti con cuori da 
cani! 

Un giorno ero stanco, stanchissimo, so-, 
devo sull'erba lungo il ciglione d'una via 
senza confine e pensavo ai casi miei. Odo 
avvicinarsi una carrozza, il bisogno mi for­
nisce il coraggio, mi alzo e col gesto o 
colla voce chiedo ad un giovine signore 
che soletto sedeva dentro d'essere accolto 
in sua compagnia. La carrozza si ferma, 
ed io d'un salto sono al fianco di quell'u­
mano forestiere che garbatamente mi ac­
cenna dì adagiarmi, una frustata al cavallo, 
e via come il pensiero. 

Viaggiammo assieme per oltre 30 chilo­
metri coll'agiatezza e colla voluttà di un 
principe, sebbene roso dalla fame e nelle 
mie povere saccoccie facessero a pugni 
quattro miseri soldi. Che importava, trin­
ciavo l'aria bslsafnica e fresca colla velo­
cità di 10 chilometri all'ora; più volte 
avevo desiderato che quel viaggio l'osse 
eterno, e sarei eternamente vissuto senza 
mangiare! 

(Continua) 



GIORNO PER GIORNO 
Anche ieri fu giornata di discorsi politici, 

la massima parte di opposizione al Mini­
stero. 11 gran pubblico però s'interessa me­
diocremente di tutte queste concioni, per 
le quali la gravissima situazione delle cose 
l'està quello che è. 

X 
' In generale, più che ai rimedi di quella 
situazione, gli oratori si diffondono a spie­
gare la loro- condotta passata e a giusti­
ficarla, nello scopo di assicurarsi per qual. 
siasi eventualità l'appoggio degli elettori. 

X 
Ma questi badano assai poco a tali esor­

tazioni, e aspettano qualche cosa che li 
rassicuri per 1' avvenire in mezzo alla ba­
raonda, che si fa sempre più seria e mi­
nacciosa. 

X 
Le notizie della Sicilia si mantengono 

piuttosto gravi, e il Governo è alquanto 
perplesso nell'applicazione delle misure di 
rigore. 

X 
Di questa perplessità si valgono gli orga­

nizzatori ed ispiratori dei Fasci, per strin­
gerne le file, ed aumentare il numero degli 
adepti. 

X 
Assicurasi che il Comitato centrale dei 

Fasci diramerà quanto prima una Circolare 
d'invito a tutti i Comitati specìalil per una 
grande Assemblea da tenersi o in Palermo 
od in altra delle maggiori città dell' ìsola 

X 
Il brindisi del conte Tornielli, ambascia­

tore italiano a Londra, nel banchetto de | 
lord mayor, ha urtato i nervi dei francesi, 
e la stampa del di là delle Alpi lo com­
menta con amara ironia, e colle critiche 
più severe. 

X 
L'ambasciatore avrebbe detto che « l'Ita­

lia non ebbe bisogno di mettere sottosopra 
la casa per ricevere cordialmente i suoi 
amici.» 

X 
In questo brindisi si è scorta una gros. 

solana allusione alla Francia ffer le leste 
con cui accolse gli uncial i della squadra 
russa. I giornali dicono che il Tornielli-Bru-
satì è semplicemente un maleducato ed un 
insolente. 

X 
11 Temps non adopera espressioni cosi 

triviali, ma dice che troppo spesso quelli 
che parlano in nome dell'Italia offendono 
le suscettibilità più legittime. 

Le notizie dall'Africa sono assai più fa­
vorevoli del solito alle armi spagnuole i 
mori furono sonoramente battuti sotto Me­
nila, e il loro capo venne ucciso da una 
cannonata dei forti. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

VIENNA, 12. — La Wiener Zeitung pub­
blica una lettera autografa dell' imperatore 
che accetta le dimissioni del gabinetto Taaffe 
e nomina il nuovo ministero cbe è cosi com­
posto : 

VVindischgraetz presidente del consiglio, Bac-
quehem interno, Wurnbravid commercio, Ple-
ner finanze, Medeyseki culti, Jaworscky mi­
nistro senza portafoglio. 

Falkenbeim e Welstaerseim conservano i ri­
spettivi portafogli d' agricoltura e della difesa 
nazionale. 

Una lettera autografa speciale, diretta a 
Taaffe dall' imperatore, dice che adempie con 
cuore al dovere di esprimere i ringraziamenti 
più caldi e la piena approvazione pei grandi 
servizi resi all' Imperatore e allo Stato du­
rante lunghi anni da Taaffe, che in tutte le 
occasioni si ispirò alle migliori intenzioni pa­
triottiche a ai sentimenti di devozione perso­
nale. 

Altre lettore autografe dell' imperatore e-
sprimono al ministri Gautsch, Zalewsky e 
Steimbaek piena riconoscenza pei servizi pre­
stati, e soggiungono che 1' imperatore si ri­
serva di richiedere ulteriormente i loro ser­
vigi. 

Le lettere di nomina, dirette dall'impera­
tore a Falkenheim, Welsherseim e Bacque-
hem, esprìmono l'approvazione pei loro ser­
vìgi resi finora. 

Anche Schoeborn fa parte del nuovo mini­
stero Windischgraetz, conservando il porta­
foglio della gius'izia. 

Windisgraete e tutti i membri del nuovo 
gabinetto giurarono oggi nelle mani dell'im­
peratore. 

WmdisehgraetzSfece a Taaffe una'visita di 
mezz' ora. . 

NUOVA YORK, 12. — Il York [Berald ha 
da Montevideo :• 

Tutte le Banohe di Rio Janeiro sono chiu­
se. Il bombardamento della città continua. 
. Il console inglese notificò ;che le merci a 
bordo dello navi ancorate nel porto, saranno 
protette dai comandanti delle navi da guerra 
estere. 

MELILLA, 12, •=» Lo sceicco, comandante 
la cavalleria dei Kabili.^fu ucciso da una gra­
nata spaglinola. 

I Kabili sono scoraggiati ; moltissimi si riti­
rano sull' alta montagna fuori della portata 
dei cannoni spagnuoli 

Piccoli grappi di tiratori Kabili rispondono 
debolmente alle cannonate dei forti. 

V Italia in Africa 
Q u a n t o ci cos ta l ' E r i t r e a 

Da Massaua si hanno le seguenti notizie: 
Alcuni Abissini provenienti da Tempien, as­

sicurano comelìasAIula stauco della prigionia 
attualo, quantunque tenga le dolci apparenze 
di una tutela, abbia chiesto a Ras Mangascià 
di lasciarlo ritornare sui suoi monti, preferendo 
piuttosto di vivere confinato, ma libero dav­
vero, in regione determinata, anziché appa­
rentemente libero in tutta l'Abissinia è nei 
Tigre. 

Il Mangascià non ne volle sapere, anzi, in­
formato che, avendo Ras Alula ricorso a lui 
perchè giudicasse certi litigi mentre si accin­
geva ad amministrare giustizia, lo proibì se­
veramente. 

Ras Alula. per questo fatto, sceppiò in ire 
violenti e minacciò persino la rivolta, ma do­
vette piegarsi ai voleri del suo signore. 

Notizie dal Tigre recano che il paese si 
mantiene tranquillo e che Ras Mangascià si 
appresta, coi suoi Ras e sottocapi e melti sol­
dati a recarsi ad Adua, quindi a Axum. 

Questo viaggio — i lettori lo ricorderanno, 
—• egli voleva farlo da qualche mese, ,ma lo 
dovette ritardare per ribellioni di piccoli capi 
verificatesi verso il Woggerat, nonché pel 
contegno minaccioso del ribelle LiggAgosTaf 
fari, il quale ò da qualche temo che gli procura 
Ilio da torcere neh' Agamet. 

Ecco, secondotuna statistica recente del mi­
nistero di agricoltura, quanto costò alla Ma­
dre Patria la Colonia Eritrea: , 

L'anno 1887-88 costò 43 milioni ; 
L' anno 1888-89 costò 18 milioni ; 
L'anno 1888-90 costò 25 milioni; 
L'anno 1890-91 costò 21 milioni : 
L' anno 1891-92 costò 15 milioni ; 
li' anno 1892-93 ne costerà 9 circa ed infi­

ne noli' esercizio 1893-94, se il bilancio unico 
verrà approvato, verrà a costare solamente 
8,200,000 lire. 

Sicché, a credere a questa statistica, tolte le 
spese di occupazione, quelle di spedizione al­
l'interno ecc. la Calonìa fino al 1883 ci coste­
rà In cifra tonda 139 milioni e 200 mila lire. 

Se questa somma sui lavori interni quanto 
non ci avevamo guadagnato ! 

Sronaea del Segno 
R o m a , 1 1 . = Si è chiesto e si è ottenuto 

il gradimento! di re Umberto pella nomina 
di Glareford ad ambasciatore a Roma in so­
stituzione del defunto lord Vivian. 

Clareford fi attualmente ambasciatore a Co­
stantinopoli. 

•= Lo dirotte pioggia di questi ultimi giorni 
hanno ingrossato il Tevere, che trasporta nel­
l'impetuoso suo corso tronchi d'alberi, zolle 
di terra, e anche qualche cadavere di animali. 

È uno spettacolo che richiama gente sui 
ponti e lungo i muraglioni, i quali oramai ci; 
rendono sicuri contro ogni pericolo. i 

— Un'orribile disgrazia è avvenuta a Fra-j 
acati.' 

Giuseppe dell'Osso, un povero uomo di' anni; 
55, aveva la sera - quando dopo una giornata' 
di lavoro, tornava a casa - l'abitudine di ac­
cendere il fuoco per cucinarsi qualche cosa o 
per rimanere un pochino seduto presso il ca­
mino a riparsi dal freddo. 

Come sempre fece anche quella sera. 
Ma o per la stanchezza del lungo e duro 

lavoro sostenuto nella giornata, o perchè fosse 
brillo, colto da un profondo sonno cadde sulle 
legna ardenti. 

Ieri mattina dalle autorità locali, insospet­
tite dalla sua sparizione, fu trovato a giacere 
sulla cenere col capo carbonizzato. 

F i r e n z e , II. •== Secondo una corrispon­
denza della Nazione l'anarchico Soldani ar­
restato a Barcellona sotto l'imputazione di a-
ver scagliata la bomba nel teatro del Liceo 
sarebbe certo Alberto Soldani, marmista, as­
sentatosi da Massa vent'annl fa. Allora non 
era anarchico: apparteneva alla scuola Spar­
tana altrimenti detta Bakouniniana. Durante 
la campagna garibaldina del 66, mostrassi sem­
pre irrequieto e turbolento. Aveva a Massa 
moglie e figliuoli, che dimenticò completamente 
formandosi una nuova famiglia in Spagna. 

— Oggi inaugurandosi l'anno scolastico alla 
scuola superiore di scienze sociali il presidente 
Alfieri commemorò Genala, professore della 
scuola stessa. 

Mi lano , i l . — L'onor. Ettore Ponti, ade­
rendo al desiderio espressogli da una rappre­
sentanza degli elettori del suo collegio, parlerà) 
la sera di sabato 18 corr, mese, alle ore 20 e 30 
(8 1|2 poni.), nel salone del Consolato operaio, 
via Crocefisso, 15, intorno al proprio operato, 
e alla presente situazione politica. 
• I biglietti potranuo essere richiesti alle As-i 

sociazioni: Costituzionale, Circolo Riforma e 
Circolo monarchico fra gli studenti. 

N o v a r a , 11-. —- Questa mattina il cavalier 
Pioto veniva tradotto, scortato da .quattro ca­
rabinieri, alla nostra stazione e fatto, partire» 
alla volta di Roma, doVe sarà Sottoposto a: in­
terrogatori, e confronti con Costanzo Ohauvet 
e Cesare Gallina, 

Il cav. Pinto era abbattutissimo e protestava 
di non essere in condizióni di salute da poter 
faro il viaggio. 

Ma a nulla valsero le sua proteste. L'ordine 
fu eseguito. 

Molti curiosi assistevano alla partenza, 
G e n o v a , 12. •=-- Domani il Consiglio Comu­

nale tratterrà della ricostruzione di Porta Pila 
voluta dai clericali. 

Regna grande fermento e si temono vivissimi 
incidenti. 

P o n t e d e c i m o , 12. — Stamane a Pontede-
cimo si è incendiata la fabbrica di pasta Mo-
linari. 

I danni si fanno salire a 150 mila lire. 
Si arrestarono i proprietari ed il custode du­

bitandosi che l'incendio s a doloso. 
A n c o n a , 11. — Sulla piazzetta della Pre 

fettura si raccoglievano stamane numerosi fac­
chini di terra e di mare. 

II prefetto ricevette una commissione la quale 
gli raccomandò Che si interessasse per assicu­
rare a tutti la continuazione del lavoro di sca­
rico del carbone sotto qualsiasi futuro appal­
tatore. 

CRONACA DELLA CITTA 
Come si fa l'articolo 

È una questione come un'altra. 
E sanno so è davvero una questione che 

interessi, tutti coloro i quali sono alla caccia 
giornaliera di quelle sessanta righe dì prosa 
che si chiamano l'articolo. 

Può darsi che ci sia l'argomentò, e allora la 
penna ti scorre tra le mani, le paròle si di-r 
segnano sul bianco della carta, i pensieri si 
susseguono, l'articolo bene o male trova la sua 
fine. 

Ma può darsi ancora che 1'argomento non 
ci sia. . . . " • 

Ecco il busillis! 
Ma è un busillis carino, grazioso, vorrei 

dire provocante, che mette addosso il. pun-j 
tiglio e fa tentare la prova con un sènso dii 
voluttà di cui si compiace il più misero seri-; 
bacchiatore del mondo. 

Far l'articolo senza argomento non è co­
struire senza materiali. 

Poiché, a corto di parole non può davvero, 
trovarsi chi tutto giorno vive sulle parole : 
mettine una qui, poi una seconda, un'altra 
ancora e via via, ecco che qualche cosa ti, 
verrà fatto d'imbastire. 

Non sarà un qualche cosa di bello ; anzi, 
chi conosce il mestiere, riderà dello sforzo, come 
avverrebbe ad un artefice qualunque, il quale, 
ammirando l'opera affrettata di un collega, si 
accorgesse che le parti non sono plinto stabili; 
e che dovunque c'è' un difetto nascosto. 

Così uèl\'articolo. 
È di politica che tu parli? E allora prendi 

un po' di situazione, discorri dell' ambiente, 
menziona, se vuoi, settori, gruppi e sotto­
gruppi parlamentari, non dimenticare qual­
che nome, infarcisci la tua prosa di qualche 
data, per ultimo serba un pistolotto, un colpo 
di scena tableau.... l'articolo è fatto. 

Discorri d'arte? E allora si fa più semplice 
l'affare. Parole d'obbligo : verismo, idealismo, 
romanticismo ed altrettali in ismo ; delle idee,; 
non curarti, bada che venga la forma; bada; 
che i periodi suonino con misurata cadenza e....[ 
l'opera tua sarà compiuta. 

Così di tutto. 
Ma chi volesse esperimentare la verità del­

l' articolo senza argomento, ricorra alla cro­
naca. 

Lì c'è da sbizzarrirsi a piacere ; quella è il 
fondaco delle parole, la fabbrica dei neologi­
smi, il serbatoio delle emozioni; tutto, tutto 
insomma, da ciò che può gradire allo studioso 
delle umane debolezze, a quello che rende 
suscettibili di nuove scosse i nervi d'una si­
gnora galante. 

Si fa l'articolo nella cronaca, come s! fanno 
le ciarle in caffè. Dove cominci lo sai dire ; 
dove finirai non t 'è lecito giurare. 

Si scrive, si scrive, si scrive ; pazienza se 
alla stretta dei conti non si son dette che 
parole 1 

Ma tale è il mestiere; così esige l'arte, che 
anzi si perfeziona, si vesle di nuove forme, si 
ammanta di più superbi abbigliamenti. 

E c'è da ridere. 
Guardar per aria dapprima, masticare rab­

biosamente uno zigani per trarre un'idea, 
seguire le vaganti spire del fumo per rintrac­
ciare un'ispirazione, cercar qua, là senza in 
dirizzo, senza scopo, pur di pescar fuori quello 
che fa al caso tuo e non trovar mai,nulla, 
nulla, sempre - il vuoto desolante, sempre lo 
sforzo infruttuoso. 

Poi? 
Ad un tratto la penna si mette a scorrere 

quasi per incanto ; giù, giù le righe, le car­
telle, i fogli: ecco l'articolo...... ecco l 'arti­
colo ! 

Proprio cosi, proprio così o sempre. 
Tant'è vero che senza pretese, senza colpe, 

senza idee, si sono scritte anche quest'oggi le 
solite sessanta righe. 

Ben impiegato davvero un quarto d'orai E 
dire che il proverbio seguita a ripetere: la pa­
rola è'-d'argento, ma il silenzio è d'oro. 

JERANTI. 

ESPOSIZIONE Z0NÀR0 
Apertura il 15 novembre 

La stagione d'inverno si apre questo anno 
con un Salon. Abbiamo dunque una vera 
season in cui, fra mezzo la attività [giorna­
liera degli studi e degli affari, scintillino nei 
teatri, nei ritrovi, nei palazzi i fini piaceri 
dell' eleganza ? 

Mancano troppe cose per aver tutto ciò ; 
ma intanto si apre una Esposizione artistica. 
Annunziata solamente da qualche modesto av­
viso sui muri, essa riuscirà invece degna di 
grande ammirazione, e sarà il ritrovo per al­
cuni giorni di quanti coltivano lo spirito ed 
amano l'arte. 

Bisogna vedere invero come 1' ami Zonaro, 
anima candida e fibra robusta. 

Tutti potranno discutere sui metodi sudi 
nella tecnica, approvarli o no; niuno potrà 
negare l'espressione calda e gentile che egli 
ha saputo dare alle cose che la sua mano ha 
fatto rivivere sullo tele. 

E diciamo cose, per comprendere non solo 
gli esseri umani, ma la natura tutta e il pae 
saggio particolarmente, che egli coltiva con 
passione. 

Nella figura, una delle attrattive della mo­
stra sarà il ritratto di una donna gentilissi­
ma, che offerse all' artista il mezzo di com­
piere un lavoro finissimo e pieno di brio 
splendido ! 

Nel paesaggio, ad esempio, una lunga serie 
di quadri mostrano la montagna dì Napoli, lo 
Stretto e la Città di Costantinopoli, opera ge-
nialissima per forza dì rappresenatzione e di 
sentimento. 

Zonaro innanzi alla natura .si spoglia, di o~ 
ghi preconcetto per istudiarla coli' anima a-
perta a tutte lo sensazioni. 

Così egli riesce a.sentirla tutta quanta co­
me appare in dato rnomento, nella suafisono-
mia e nella sua:essenza. 

La rappresentazione che ne esce non è ste­
rile ; sotto i sassi dei vulcani e dietro il fu­
mo del porto si sente correre la vita. 

Ma non sciupiamo una rivista che faremo 
con agio con larghezza, 

Abbiamo dato la notizia ai lettori perchè 
sappiano] accogliere come si conviene un lieto 
avvenimento artistico cittadino, che ha per 
alleata la carità, poiché gli incassi dell'Espo­
sizione andranno a beneficio delle povere: 
Cieche. 

Bravo Zonaro! 

P e r s o n a l e de l l ' i s t ruz ione . 
Si ha da Roma, 12: 
Sono destinati il comm. Pognisi alla dire­

zione delle scuole primarie, il comm. Bon-; 

gioanni all'arte contemporanea, il comm. Oo-
stetti alle biblioteche e agli affari generali con 
la sezione dell'arte drammatica e musicale, il, 
capo-sezione cav. Pezzi alla reggenza delle: 
scuole normali e degli educandati, il comm,' 
Omnmarota all'istruzione secondaria classica,; 
il cav. D'Ambrosio,e il cav. Masi capi-sezione1 

passano all'istruzione secondaria, il comm., 
Baldovino capo-sezione passa dall'istruzione; 
primaria alla normale, il cav. Lucio passa alla' 
segreteria dell'ispettorato generale, il cav.' 
Zuccari" e Pranzetti, capi-sezione, passano alla 
divisione dell' insegnamento tecnico. 

I capi sezione cav. Magini e Scaduti, passa­
no alla divisione delle Biblioteche, il cav. Ta-
gliacozzo, capo-sezione, passa dalla divisione 
dell' insegnamento a quella dell' istruzione 
primaria. ; • 

' * * 
Congres so del la « D a n t e AUigh ie r i» . 
Si ha da Firenze 12: 
Nel salone dei.duecento affollato di notabi­

lità e di moltissime signore fu aperto alle ore 
14 il quarto Congresso della Società «Dante 
Alligni/eri ». 

Storiavano al banco della Presidenza Bon­
ghi, Torrigiani, Nathan, Villari e Marinelli. 
Il Sindaco diede il benvenuto ai congressisti. 
Il deputato Luciani ringraziò a nome del co­
mitato fiorentino. 

II prof. Del Lungo rilevò raffinila degli 
studi danteschi con l'idea nazionale. Quindi 
Bonghi apri il Congresso con un discorso sul­
l'avvenire del sodalizio. 

Dopo la seduta tutti i congressisti si reca­
rono al Museo Nazionale per inaugurare la 
collezione artistica lasciata a Firenze dal fran­
cese Garrane, 

Alla Presidenza del Congresso, della Società 
« Dante Alighieri » furono nominati Bonghi, 
Luciani e Nathau. 

I congressisti ascendono a circa 60, rapprei 
contanti di tutte lo regioni italiane fra cuip 
parecchi senatori e deputati. Il Congresso sjj 
scioglierà mercordì. 

La .cittadinanza prepara delle feste ai con-j 
grossisti. 

• • • » ' 

C o n g r e s s o m è d i c o i n t e r n a z i o n a l e . 
L'apertura dell'XI Congresso internazionala| 

medico è fissata al 9 marzo 1894. 
II Congresso durerà fino al 5 aprile, gior-l 

nata di chiusura. 
*** 

Gene t l i aco del P r i n c i p e di Napoli . 

Al dispaccio spedito l'altro ieri dal nostro! 
sindaco conte Barbaro al Principe di 
poli in occasione del suo genetliaco, per-i 
venne il seguente telegramma di risposta:! 

SINDACO Padova 
S. A. R. Principe di Napoli m'incaricai 

esprìmere V. S. e cotesta cittadinanza suo! 
vivi ringraziamenti per Loro ben gradilil 
omaggi ed auguri. 

Generate primo aiutante di tì(MMjio| 
TERZAGKI 

— Sig. Presidente 
Deputazione Provinciale - PADOVA ! 

Devoto pensiero di V. S. e di cotesta De-| 
putazione Provinciale tornò graditissimo al 
S, A. R. il Principe di Napoli che rende-
mi interprete suoi vivi ringraziamenti. 

GENERALE PEIHO AIUTANTE CÀH?O| 

. TERZAGIII 

' . • * . 

Il p rocesso degl i a n a r c h i c i -
Oggi alla nostra Corte d'Assiso ha luogo j 

l'applicazione della pena a carico degli impu­
tati condannati per il duplice ' omicidio .di .San | 
Giorgio di Cesena. uBM 

Gì' imputati sono sette. 
Nell'applicazione delle pone alla Corte dii 

Assise di Treviso venne sbagliato il punto di \ 
partenza per cui la Suprema Corto di Cas­
sazione di Roma annullò quella sentenza del­
la quale oggi è chiamata a giudicare quella! 
di Padova. 

Daremo domani il resoconto del processo 
le condanne. 

Vanda l i e v a n d a l i s m i . 
Questa notte una comitiva di vandali rup­

pero i vetri di quattro fanali di via Patriar-I 
oato. , . . . . 

In via S. Francesco ne spensero cinque. 
In via Soccorso ruppero i vetri di altridue. 
Evviva la civiltà ! . 

v ; te m 

Ie r i a S t r à 
ebbe luogo l'annunciato tiro al piccione ne 
parco della Villa nazionale. 

Causa l'ora tarda la grande gara di 2000 lire | 
fu rimandata a questa mattina. 

Domani daremo una dettagliata relaziona | 
delle due giornate cinegetiche. 

m * * 
«Ciee» g i o r n a l a i o a r r e s t a t o . 
Ieri a mezzogiorno fu arrestato il noto gior­

nalaio «Cice» per aver rubato lire 3.75.ad un 
suo amico rivenditore di zolfanelli, Scanforla 
Umberto. 

Così «Cice» per la prima volta e per il vii 
denaro vede il sole a scacchi. 

. * . 
B a m b i n a a n n e g a l a . 
A Vigodarzere la bambina Erminia Giulia 

Ferrari, d'anni 2, approfittando della momen­
tanea assenza dei genitori si recava in pros­
simità ad un.fosso a giocare. 

Essendosi la bambina avvicinata troppo al­
l'orlo del fosso, le mancò improvvisamente il 
terreno sotto i piedi e sdrucciolò giù in acqua 
ria dove poco dopo affogata venne estratta dai 
famigliari stessi. 

Immaginarsi la disperazione dei disgraziati 
genitori quando, rincasando, trovarono il ca­
davere della loro povera bambinai 

-. » 
' . * • * 

Uxor ic ida . c o n d a n n a t o a 3 0 a n n i 
A Rovigo in questi giorni si discusse da­

vanti quella Corte d'Assise ,,il processo per 
uxoricidio contro Bellinazzo Angelo imputato 
di omicidio premeditato nella persóna della pro­
pria moglie per gelosia, in causa, di. rapporti 
della'moglie col vecchio suo padre Bellinazzo 
Luigi. 

Ieri mattina il Pubblico Ministero, càvalier 
colite Macola pronunciò la sua requisitoria. 
Dallo risultanze processuali egli potè stabilire 
la completa responsabilità del Bellinazzo: di­
mostra la preterintenzione g la premedita­
zione dell'imputato riconosce che, per i so­
spetti infondati, I' unico movente è stata la 
gelosia e al lume delle perizie esolude la 
semi responsabilità per alterazioni mentali: 

conclude chiedendo un verdetto di completa 
colpabilità. 

La orazione dèi P. M, alta, efficace, elo-
quentissima è durata due ore e fece nel pub­
blico profonda impressione. 

Finita la requisitoria del P. M. ha la paro­
la 1'avv. difensore Pezzato. 

Esso ha un compito assai difficile : riesce 
con sottile accorgimento a ridurre nei giusti 
confini la responsabilità, del giudicabile. 

Conviene che: a spinta al delitto sia stata 
la gelosia, ma ammette la provocazione per 
stabilire che 1' eccidio fu compiuto in un im-



peto subitaneo di passione, escludendo così la 
premeditazione. ' . . . : . . , 

Seguono ie repliche e controrepl iche e infine 
il presidente fa il r iassunto . 

Al Belllnazzo si accordano solò le a t t enuan t i , 
e la Corte pronuncia la sentenza che lo c o n ­
danna a 30 anni di reclusione. 

jLa b a n d a C i t t a d i n a . 
Ieri la banda Cittadina eseguì il suo p r o ­

gramma in P r a t o dejla Vatle davant i un pub­
blico più numeroso del solito favorito da una 
splendida g iornata . 

: Tutto il p rogramma fu eseguito inappuu-
Jabiimonta, specie il pot -pourr i del Guglielmo 
Teli e l ' in trOduziona e terzet to del Roberto 

Diavolo. 

Anche la sinfonia della Stella del Nord fu 
instata assai . 
Il pubblico giudicò assai favorevolmente il 

Jorpo musicale ci t tadino, ed il p r o g r a m m a di 
èri che e r a addi r i t tu ra ricco di melodie note 
i apprezzate. 

. » . 
B a n d a m i l i t a r e . 

La banda mil i tare ieri non esegui il sol i to 
Micerto musicale . 

. ' » 
U b b r i a c o — c a v a l l o a b b a n d o n a t o — 

lopp ia c o n t r a v v e n z i o n e . 
Ieri sera alle o r e 19 il contadino Massaro 

mtonio detto Casola d 'anni 36 da C a r r a r a 
!, Stefano abbandonava sulla pubblica v ia al 

«anello il suo cavallo a t taccato ad un ca r ­
eno, per recarsi a bere un bicchiere di vino 
a una vicina Osteria. 
Invece di un bicchiere né deve ave re t r a c ­

annati parecchi perchè quando uscì dal l ' 0 -
leria e r a ubbriaco sfatto. 
Durante il tempo che il Massaro s t e t t e in 

Isteria il suo cavallo fece una t ro t t a t a da 
ilo per il paese e quando fu ad un dato 
irato si r ibal tò t rascinando seco il ca r i co di 
Ignanli. 

Alcune persone lo r ialzarono; raccolsero da 
ma là legna e t raspor ta rono il tu t to in uno 
ilio dove vennero messi a disposiziono del 

Iroprietario. 

Intanto che questo succedeva, il Massaro 
èva la Via-Crucis da u n ' o s t e r i a a l l ' a l t r a , 
un caffè a l l ' a l t ro , e quando furono c i rca le 
aveva t an to di quel dolce liquore in corpo 
cadde a t e r r a e non fa più capace .d i r i ­

arsi 

tovisate le guardie , queste operarono il 
asporto dell" ubbriaco alla camera di s icurez-

dove venne t r a t t enu to fino !a questa m a t -

Maestà mat t ina però - passata la sbo rn i a . -
Sissaro fu messo in libertà ma non pr ima 

") che gli venisse coostàt taa la duplice con-
itvenzione pe r ubbriacchezza molesta e r i ­
tmante e per abbandono di animale incu-
dito sulla pubblica via con pericolo dei 
ssanti. 

«•* 
U b b r i a c o c h e s i s p a c c a l a t e s t a . 
Ieri il noto P . À , volle festeggiare un poco 
ippo Sanmart inel lo cosicché, essendo 'ubbria-
sfatto', cadde a te r ra in Piazza Forza te e si 
ppe la testa. 

Fu raccolto da alcune persone e t r a spor t a to 
o Spedale Civile. 

•% 
i u n e r a l i d e l D u c a , 
(ulla. di preciso è s ta to ancora disposto per 
Borali del Duca Gaetano De F e r r a r i di 
nova. 
U Duchessa sua moglie è a r r i v a t a ques ta 
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C O N T E S S A D A S H 

limpia di TilleLelI e 
A 'CORTE 

URTE PBIMAO S O T T O L A R E G G E N Z A 

T r a d u z i o n e d i A . Z . 

> duchessa di Lorena s ' i n f o r m ò delle n o -
! * e avea r i c e v u t e , , ma si scansò di c o ­
l a r l e . 

» sera mia zia mi face ch iamare ; ella a -
1 ottenuto da Lixin u n a spiegazione, o 
'»» indicazione. Ella mi comandò d 'ant i - , 
" ' l a mia par tenza e venir t i dire t u t t o 

Io m ' i n t e r e s s o per quel ca t t ivo sog­
li R iche l i eu , quan tunque non si sia. 

« o molto bene verso la nos t ra casa. Di ­
lli star in g u a r d i a ; il pr incipe di Lixin 
*» lui mor ta lmente ; il duca l 'ha offeso 
» c 'i9 ha di più caro , diss'egli, e s i v e n ­
n i 

N»« vale proprio niente quel ca ro p r in -
' » non giurere i (ohe non pensasse ad 
["«Ho. Che Richelieu ci faccia a t tenz io­
n i m ' h a dichiara to ohe lo r i gua rdava 

1 B|m best 'a paricolosa, un pe r tuba to re di 

mat t ina con una sua figlia e voleva che i fu­
nerali , avessero luogo questa se ra . Si c rede 
invece che si faranno domani . 

Oggi alle 11.54 a r r i v e r à 11 .Sindaco di Ge­
nova. 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 5 N o v e m b r e 1 8 9 3 

seconda pubblicazione 
Gonnella Raffaele fu Giuseppe legatore libri 

con Bada Antonia fu Antonio s a r t a . 
Pizzocaro Luigi fu Sante inserviente con 

Betteila Vittoria di Valentino contadina . 
Bruttato Giovanni di P ie t ro ;manovale con 

Ghion Carolina di P ie t ro domestica. 
Marini Pietro di Francesco sar to con Ba­

g a g l i o Giuseppina fu Angelo sa r t a . 
Schiavo Luigi di Domenico villico con Giu-

risat lo Maria di Luigi villica. 
Canova Patr izio di Luigi vìllico con Pacca -

gnella Anna di Enr ico villica, 
Compagnin San te di Pie t ro villico con Tl-

sato Ernesta fu Giuseppe villica. 
Rampazzo Pasquale di F/denzio villico con 

Scarso Teresa fu Giuseppe villica. 
Magro Andrea di Antonio s t radino con Bet-

tin Maria di Domenico villica. 
Tutt i di Padova. 

Boschi Augusto fu Napoleone regio impieg. 
in Crema con Baseggio Antonia di Giuseppe 
agiata di Padova. 

Pircali Gioachino di Antonio contadino di 
Gorgo di Car tura con Fabr i s Brigida di Anto­
nio contadina in Mandr ia . 

Nalesso Pietro fu Girolamo segatore legna­
me in Selvazzano con Tiso Giovanna fu An­
tonio villica di Ohiesanova. 

Zanetti Oreste di Be rna rdo cappellaio di 
Venezia con Polet to Bianca fu Carlo modista 
in Vicenza. 

Zanai-in Giuseppe di Luigi villico in Alti-
cbiero con Pauro Regina dì Matteo villica di 
S. Giorgio delle Per t iche . 

Costa Sante di Antonio fittamelo di T'emi­
gra di Padova con Cognolato Maria di Andrea 
casalinga di Ponte S. Nicolò. 

Pasquato Bernardo fu Agostino villico di Ca-
raiu di Padova con Ghinaldo Mar ia di Bernardo 
villica di Ponte S . Nicolò. 

Na'rdetto Eugenio di Girolamo villico di Volta 
Brusegana di Padova con Marcoilan Celeste di 
Pietro villico di Selvazzano. 

Tonazzo Fo r tuna to fu Domenico villico di 
Alticbiero di Padova con Moro Giuseppina di 
Antonio villica di Selvazzano. 

Ginrato Valentino di Luigi contadino in Tor ­
re di Padova con Maggiolo Luigia fu Angelo 
contadina dì Oadonegho. 

Paccagnella Vittorio di Giacinto contadino in 
Abano con Babetto Pasqua di Marco contadino 
in Padova . 

Angelini Luciano di P ie t ro impiegato i n n e g ­
gia con Ricchia Chiara di Giuseppe casalinga 
d i ' F a g g i a . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia lla-
l.ana di opere comiche, ed opere t te condotta 
e diret ta dal l 'a r t i s ta SERAFINO MASTRAC-
CHIO darà la rappresentaz ione con l 'operet ta 

La figlia di madama Angot 
Ore 20 1(2 

S C I A R A D A 

Non nega nò afferma - prudente il primior, 
S'allegra il secondo - del Imcio: dell' onda. 
Sei fido e verace ? t'affido l'intior. ' 
Spiegazione della Sciarada precedente 

MATTI-NO 

ALLE LIBRERIE : 

F r a t e l l i D r u c k e r e A n g e l o D r a g h i 
trovasi vendibile il nuovo Romanzo 

LA 

Monaca assassina 
DI G. JERANTI 

Un Volume al Prezzo di Lire UNA 

matr imoni e di amic iz ia , e che sarebbe .un 
bene per tut t i che scomparisce da ques to 
mondo. Egli par te domani , ed è r:cco ; pa­
gherà - l a sua vendet ta e l ' a v r à . Andate , av­
ver t i te Richel ieu , e qual premio di ques to 
servigio, non gli chieggo .che un p o ' d i discre­
zione riguardo a mie nipoti. Ne h a det te a b ­
b a s t a n z a ; cho taccia ora . 

« Ecco ; io non ne so di più; eseguisco •gli 
ordini delia signora duchessa di Lorena ; o r a 
cerca cosa compreudi di tu t to q u e s t o , e agi­
sci in conformità. » 

Asooltava il c a v a l i e r e ; egli par lava con ca­
lore, sembrava desiderosa molto c h e quell'af­
fare non avesso conseguenze; amava Riche­
lieu, prendeva sempre pa t t e r a i suoi d ive r t i ­
men t i ! Gli rassomigliava;: ed iio che m ' e r o 
lasciata cogliere dal ,suo aspet to d ' innocenza ! 
Quanto fai principe, ' égli non lasciò mai di 
guardarmi ; il suo orribi le cangiamento mi 
fece un male spaventévole ; mo t iva a' vista' 
d ' occh io . 

Il duca riflettè per q u a l c h e ' m i n u t o . ' 
— Ah 1 so, diss ' egli , e la sua l l sonora ia di* 

venne più grave, so. In fede-mia! non ba tut t i 
i to r t i ; soltanto non si ammazza la gen t e p e r 
ques to . 

= Ebbene, di che si t r a t t a ? 
— Sent i te , n o n i o dirò perchè sarebbe un 

aggravare la mia colpa. Se mi assassina, vo i 
mi vendicherete ; se ci bat t iamo o ette io l 'uc­
cida, loechò è sYc'iiro, essendo inet to come un 
principe lorenese qua l ' è ! da t r e generazioni 
sembra che voglia scommet te re chi r iusc i rà 
l 'ult imo ; so dunque I' uccido, la cosa non si 
saprà , par r ispet to a i m o r t i ! Se uccida m e , 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 10 novembre 1893. 

Roma i l 
Rondita contanti :— ,— 
Rendita per fine 92,$7 ti2 
Banca Generale 909,= 
Credito nobiliare 395,50 
Azioni Acqua Pia 1020,— 
Azioni Immobiliare -^,— 
Parigi a 8 mesi. : - . , - . 
Parigi a 6 mesi —,— 

Milano 11 
Bendila it. contanti 92,85 

» fine 92.86 
Azioni Mediterranea 496,B0 
Lanificio Rossi 1868,= 
Cotonificio Cantoni 371,— 
Navigazione.generalo 313,— 
Raffineria Zuccheri 230,— 
Sovvenzioni 17, 
Società Veneta 28,= 
Obbligazio i inerid. 299,!iÓ 

« nuovo 3 0[o 2Ì)«,= 
Francia a vista 114,00 
Londra a 3 mesi 28,74 
Berlino a vista 142,13 

Venezia 11 
Rendita italiana 1)2,40 
Azioni Banca Veneta 288,— 

» Società Vun. ~ , = 
* Cot. Vonez. 243,= 

Obblig. prost. venez. 26,38 
Firenze 9 

Rendita italiana 82,40 
Cambio Londra 28,73 

» Francia 113,— 
Azioni F. M. 621,73 

» Mobil. 298,— 
T o r i n o 11 

Rendita contanti 92;27 
. i fino SS.SO 
Azioni Forr. Medit. 498,= 

» « Mor. 6t0,=r 
Credito Mobiliare 293,— 
Banca Nazionale llis,--— 

» di Torino 298,= 

98,10 
104,60 
80,30 
88,17 

98 I t i 
300,— 
18,tt4 
22,25 

630,— 
48i ,= 
806,28 
92 7[8 
61,09 

Parigi i l 
Rendita it. 3 0|n 
Idem 3 6]0 perp. 
Idem 4 U8 0(0 
Idem ital 8,9(0 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lenii), 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuore 
Egiziano 0 0(0 
Rendita ungherese 
Rendita' spagnuola 
Banca Sconto Parigi 60,— 
Banca Ottomana 886,87 
Credito Fondiaria 1010,— 
Azioni Suoz 274;/,=. 

Azioni Panama ' 18,75 
Lotti turchi '. ,87,62 
Ferrovie e . r'dionali 533',—' 
Prestiti rtuic 80,35 
Premito portoghese. 20 3t3 

Vienna i l 
RonJ. in, carta 90,88 

« " i n argento 96,55 
» in oro 118,80 
» senza imp. 95,95 

Azioni della Banca 094,50 
> Stab. di orod. 334,78 

Londra 127,40 
Zecchini imp. C02,= 
Napoleoni d'oro tO,04 

B e r l i n o 11 
Mobiliare 196 , -
Austrincho r = , = 
Lombardo 40,80 
Rendita italiana 70,28 

L o n d r a 11 
Inglese • 98 l\i 
Italiano 79 8|8 
Cambio Fianela 114,78 

> Germania '140,28 

Nostre informazioni 
Si commenta vivamente fra i depu­

tati residenti a Roma un articolo im­
portantissimo dèlia « Gazzetta del Po­
polo » ci Torino, giornale clie gode in 
Piemonte grande autorità. 

L'articolo riflette la vita e la morte 
del ministero Gìolitti, ed è tanto più 
significante perchè comparso quasi alla 
vigilia della riapertura della Camera. 

Il disborso di Fortis non ha fatto 
a Roma che una mediocre impres­
sione. - Si sente dal complesso la nota 
dominante di chi aspira davvicjno ad 
un portafoglio. 

Diffatti molti, asseriscono ohe il pa­
sticciere di Dronero abbia intenzione 
di offrire al capo-fila dei legalitari l'e­
redità di Genalà. 

11 « Fanfulla » -dà come sicura la 
nomina di Fortis a quel portafoglio. 

#^* 
L'ordine del giorno della Camera 

per "la riapertura al S3 . corr. com­
prende: 1 in'erogazioni - .2 . sorteg­
gio degli uffici - 3 Comunicazioni del 
governo • 4.'Discussione di dieciotto 
progetii d'indole diversa. 

ISTos-tx-i D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

C o n t r o g l i a n a r c h i c i 

(S) . ROMA, 13 , o re 8 

Vi r i con fe rmo la not iz ia cho sono in 
c o r s o t r a t t a t i v e fra le va r i e po tenze p e r a-

Raffè vi dirà tu t to , e voi lo raccon te re te a 
modo vos t ro . 

Io moriva dalla voglia di saperlo. Richelieu 
sapeva t ace re quando gli convettiva. 

Nessuno gli teca a l t re domande . 

= Se il principe ti provoca, cosa farai?-chl 
prenderai per padrini? 

— Voi due, Smi sembra ; e fln d 'ora vi in ­
vito. Ed ora nov\ ne parl iamo più, lo volete? 
Cosa ave te fatto in L o r e n a ? 

•=• Siame stat i innamora t i . • 
•= Sul serio ? ; , ; • . ., 
= Sul ser io . 
== E di o b i ? 

= D 'una t igre , d ' u n a civet ta , d ' u n a impos-
bilità, d 'una canoniebessa; 

— A h i Ah d 'una canonichessa r N e j c o u o -
sco diffatti di crudeli cho qualche vòlta si u -
manlzzano. 

L' insolente : Aveva .voglia di gettargli un 
guanto sul viso. ' •' 

»= E come si chiama, questa canoniebessa? 
— RìcUelieti, tu sei d' una curiosità r a r a ! 

m a c i a non ti r iguarda ; quella canotliehessa 
non si umanizzerà di ce r t o . 

. - - E lo c r ede t t e ! 
I suoi sguardi e ii suo sorrìso pene t r avano 

nella mìa maschera . Oh I sa non tossi s t a t a 
muta ! 

I l ,povero Courtenay sospirava in modo cho 
il cuora gli ba lzava .da l . pet to. Egli t rovava in 
me qua lche cosa che gli r icordava m e , e ciò 
lo ag i tava . 

Egli tradì la sua preoccupazione con ques te 
parole : 

— Mio D i o ! che bella figura ba la s lgno-

A V V I S O 
Nello Stabilimento E » i a n o f o r 1 ; Ì 

f DI NICOLO LACHIN 
Via Selciato del Santo N . 4021, trovasi Assortimento P I A N O - > 

F O R T I V E R T I C A L I . E D A CODA da Concerto delle più r ino- 1 

mate Fabbriche Nazionali ed Estere. 

KàSisgsjio dalle Lire © alle £ 3 0 . ~ Vendite istrumenti : 

Nazionali ed Esteri dalle Lire 3 5 0 alle Lire 3 0 0 0 , 
Riparazioni, d 'ogni genere a prezzi di fabbrica. 

dottare provvedimenti comuni contro gli 
a n a r c h i c i . Dicesi ohe f in iz ia t iva d i q u e s t o 
a c c o r d o sia p a r t i t a dal la S p a g n a . 

L e g g o C o m u n a l e 
(S) ROMA, 1 3 , o re 0.50 

Nel Consigl io dei min i s t r i di ier i fu de­
l ibe ra to di p r e s e n t a r e alla C a m e r a la m o ­
dif icazione alla legge c o m u n a l e c h e e s t e n . i e 
il s i ndaco e le t t ivo ai c a p o l u o g h i de l m a n ­
d a m e n t o 0 fissa a ogni q u a t t r o a n n i la 
r i nnovaz ione de i Consigli c o m u n a l i e p r o ­
v inc ia l i . 

A l l a f r o n t i e r a 
(S) ROMA., 4 3 , o r e U 

Confermasi d a v a r i e fonti c h e lo S t a to 
Maggiore de l l ' e s e r c i t o f rancese va p r e n d e n ­
d o g rand i m i s u r e di p r e c a u z i o n e verso la 
f ron t ie ra i t a l iana . 

Si lavora con a lacr i tà ne l le fort i f icazioni . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
01 PADOVA . 

14 Novembre 1893 
A m e z z o d i v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova o re 11 m . 44 S. 37 
Tempo medio del l 'Europa 

Centrale (0 dell 'Etna) ora 11 m. W s. 1 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

segui te a l l ' a l t ezza di me t r i 17 dal suolo e à. 
met r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

12 Novembre 

Baromet ro a O - mil. 
Te rmomet ro cent igr . 
Tensione del vap. acq-
TJmidità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità ch.il. o ra r , del 

vento . . . . . 
Stato del cie lo . 

Dalle 9 ant . del 12 alle 9 a n t . del 13 
Tempera tu ra massima == + 8.9 

» min ima = 4- 1.'7 

Ore Ore Ore 
9 ant. 3 pom. 9 pom. 

765.0 765.7 708.1 
•+-0.2 + 8.8 + 6.5 
5.0 5.2 5.0 
70 61 69 

NNE ENE NE! 

15 12 17 
3|4cop 4|4cop l|4cop 

P . BELTRAME, Direttore 
F . SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

<uomunicato 
Padova, 13 Novembre 1893. 

Siamo costret t i ad un 'u l t ima paro la . 
L ' e b e t e umorismo a confutazione d e l l ' i n ­

sulto non meri ta risposta, a n c h e perchè il 
buon pubblico ha bene il di r i t to di non esser 
di t roppo seccato con quistioni personal i . . 

Ma, occorre si s a p p i a : Ohe da me inter­
pellato ieri a se ra l ' avvocato Tivàron i d i ­
n a n z i a t e s t i m o n i ebbe a d ich iararmi : 

L Ohe egli nul i 'a i t ro mi aveva det to per 
incarico del Valli a l i ' infuori di quanto ho 
pubblicato e cioè che il Valli e r a l ' au tore 
del l 'ar t icolo: 

r a , che belle braccia , che belle man i , che bei 
denti , che bella pelle ! Credeva che non ce 
ho fossero. . . 

— Ohe in Lorena e al capitolo di R e m i r e -
mont , non è v e r o ? Noi abbiamo qui delle 
bal lerine che possedono tu t to ques to . ' Tes t i ­
monio madamigella Zefferina che ho 1' onore 
di presentarv i . 

Egli r ideva con uno di quei r is i a due t a ­
gli che fanno spesso delle ferite m o r t a l i ; g i u ­
rai cha l ' av rebbe paca ta . ' 

«» Ali I mormorò II principe, è peccato I 
Essi cont inuarono ancora una m e z z ' o r a a 

cicalare di mille cose; il duca e r a una giova­
ne comare , e più tardi d ivenne insopportabi­
le, con i suoi discorsi ; la sua società non era 
possibìlo, a meno che ,non gli si dasse dei col­
pi sulle dita, lacchè non mancai di fare. Alla 
fine si disposero ad andar sene ; Richelieu li 
condusse fino a l l ' an t icamera 0 li lasciò. Scop­
piai appena r iapparve . 

Egli mi lasciò d i re senza scomporsi . 
=• Mio Dio! madama, quanto chiasso per u-

na scoper ta ! So ora che voi conducete per 
il naso il discendente degli impera tor i d 'Oi 
r ien te e ii generale delie galee ; vi dispiace 
questo,? Tanto peggio. 

Ho la pretesa di vincerla su di loro ; vi 
dispiace? Oh? tan to meglio a l l o r a : vuol diro 
cho la pretesa è fondata. 

Notimi sgridate, r ichiamiamo il nostro poeta, 
ceniamo e disooriarao come se non fossimo 
stati in te r ro t t i . 

Non sembrava si r icordasse nemmeno che 
esisteva un principe di Lixin al mondo. Ser-
vière r i en t rò , sempre imbarazza to , ma sempre 
a t t r a e n t e . 

[Continua) 

2. Che insistette r i p e t u t a m e n t e di non a -
vere a l t r i incar ichi , malgrado la c o n c r e t a 
e p r e c i s a mia domanda sa avesse a l t re comu­
nicazioni a farmi per mandato del Valli. 

Che se il Tivàroni mi avesse accenna to a 
padrini e d ichiara to che il Valli era pronto a 
bat ters i , l ' a i ta re sarebbe stato immediatamen­
te sbrigato pe rchè aveva già pregato gli egregi 
signori cava l ie re F e r r a r i maggioredel Genio e 
conte Alessandro Gritti di assistermi in u n a 
par t i ta d 'onore che doveva ri tenere^ indub i t a t a 
dopo il mio Comunicato nel Comune. 

É poi falso che il conte Macola mi abbia r e ­
st i tui ta né offerta la restituzione della l e t t e r a 
raccomanda ta da me spedita a! Valli. So l t an to 
mi disse che , 2»'cpa lo dal Valli, voleva ì n t e r -
porsi per app iana re la vertenza, do oheio ri­
fiutai recisamente 

Il conte Macola raccomandò a me e telegrafa 
al Valli che dovesse res ta re secreta quella i n ­
tervis ta , ed io mantenni la parola data. 

Dunque, senza r ievocare certi duelli i n c r u e n ­
ti , e ce r te rinculiate grottesche, la facciamo 
Anita, che è tempo, con lo vacui tà d i ' u n a . t e ­
sta vuo ta e le malvagi tà di un cuore p e r v e r s o . 

E andiamo a spedire un esemplare del Co­
mune al sig. Giusto Vanlnalli, segretar io par­
ticolare AeW'ancora 011. Valli perchè lo recapi t i 
allo il lustre suo padrone e signore. Vegga pero di 
non t rasmet te r lo per isbaglit) al march . Tavola 
come fu fatto della stampiglia che doveva s e r ­
vire di r isposta al nostro te legramma. 

Anzi, vegga il sullodato Segretar io partico­
lari di accredi tarc i del franco, che in mezzo 
a t an t e 'c iancio, non ci venne peranco r e s t i ­
tu i to . - : * ' . • : 

E così s iamo lieti che l'epa dell 'onorevole s i a 
rimasta sana e s a l v a . 

Dio lo conservi sempre nel pieno eserciz io 
di tu t to il suo robus to e tanto prezioso o r g a ­
nismo. 

Avvocato DONATL 

Dichiarazione' 
Mentre mi dichiaro dolente di a v e r e il 

giorno di giovedì 9 novembre 1893 pubbl ica ­
mente offeso a diffamato il signor MontagniM 
Emanuele, r iconosco ora t u t t a intera la fal­
sità di quelle offese e desidero che sia inser i ta 
su tutti i giornali quotidiani locali questa m i a 
dichiarazione, affinchè non sia lesa quella s i n ­
cera stima di perfet ta onorabili tà che mi s e n ­
to in dovere di professargli, e sia (at ta nelto* 
stesso tempo pubblica r iparazione. 

E n n i o Z a i n m a t t o 
di Alessandro 

CRISAiJEil! 
La più bella e numerosa raccol ta di C r i ­

s a n t e m i {Autunnali), in piena fioritura -
dì perfetta coltivazione, A visibile nel g ia rd ino 
dì G r i b a l d o N i c o l a , P a d o v a , i n v i a S . 
G i o v a n n i d i V e r d a r a . presso l 'Ospitale... 
Militare. — . I n g r e s s o l i b e r o , . tu t t i i g iorni 
dalla ore 8 àn t . alle 4 poni. 

. N o m e n c l a t u r a esat ta ed au ten t ica . 
P r e z z i r i d o t t i per collezioni in te re di 0 -

gni anna ta . 

S m a n i m e n t o 
É stato smar r i t o un portafoglio a copertina» 

d 'a l luminio colle iniziali V. T. .contenente, 
circa L . 80 e delle ca r te di massima impor ­
tanza . 

Si regalano le L. 80 a chi recapitasse p o r ­
tafoglio e ca r t a a l l 'Amminis t razione del nos t ro 
g iornale . ; ' , 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, dalle 3 

ant. alle 6 nei giorni feriali, e fino alle 7 
nei festivi. 
: Locali riscaldati sempre ed illuminati 
gaz dalle 4 alle 6. < 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali . 

Doccia fredde e c a l d e ; pioggia a colonna 
fìssa, mobile, a s c e n d e n t e , circolare e s imul ­
t a n e e . 

Ripar t i separa t i per signore con ingresso 
speciale. 

Relaziona a mazzo di spec li a t t rezzi m a s ­
saggio, ginnast ica , medica. 
Prezzi Un bagno L, 1.-— 

U n a doccia . . . . » Q.501 

Abbuonamonto pe r 15 bagni . » 12:— 
doccia . » 8.50— 

tr imest ra lo ed annuo v a u t a g -
giosismosi. 

http://ch.il
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Reta Adriatica Società Veneta 
Padova-Venezia 

diretto 
» 

misto 
omnibus 

» 
direttiss. 
diretto 
aeceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
aeceler. 

3.65 
- 4.38 

6.35 
8. 9 
9.30 

11.65 
13.21 
13.31 
16.45 
17.59 
20.11 
21.38 

4.45 
5.25 
8.12 
9.25 

10.50 
12.30 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21.25 
22.30 

"Venezia-Padova 
omnibus 

» 
diretto 
aeceler. 
misto 
diretto 

misto 
» 

direttiss. 
diretto 
aeceler. 

4.15 
6.10 
8.45 
fl.50 

12.15 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 2 
19.15 
22.45 
23.25 

,5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.25 
14.49 
15.14 
17.45 
19.18 
19.51 
23.31 
— .18 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o || Mi l ano -Vero i i a -Padova 
omnibus 7.40 - 10.25 • 
diretto 9.34-11. 2 
orali. 13.35 - 16.65-
diretto 14.54-16.16. 
direttisy 19.53-21. 7-
misto .' 20. 3-22.50-
accel. ,—.23 - 1,57 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

17.20! 
14.2 
23. 3 
19.3! 
23.35 

(1) 
6.35 

onin, 
misto 
accel. 
direttis. 
omn. 
diretto 
misto 
omn. 
accel. 

(2) 
» 

6.10 
8.15 

10.— 
13. 5 

(2) 
14.15 
18.35 

diretto 23.26 

5.20-
6.40-

10.10-
• 10.35-

15.18-
• 16.10 • 
20.10-
22.— -
23.15-

• 2.1(5-

7.58 
10.46 
13,23 
11.54 
20, 
17.56 
- . 4 2 

(1) 
» 

3.50 

P a d o v a - R o v . - B o l o g n a 
— 7.17 omn. (1) - 4.35 

» 5.34 - 7. 1 
misto 8. 5 - 1 0 . = 
acc . 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir 15.17 - 16.15 - 1 8 . = 
mistolS. 6 - 19.44 

» 20. 6 - 21.47 
dir . 23.35 - - .26 

10.20 
(2) 

23.10 
(2) 
2.=»= 

(1) da Rov. - (2; fino a Rov, 

Bo logna - I lov . -Padova 
2Ì20 - 3.44 -~~4.34 

7.29 
9.24 

dir, 2.20 - 3.44 
mltto (1) - 5.25 
omn. 5 .= - 7.47 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 1 2 1 2 - 13.16 
mito (1) - 16,50 - 19.33 
omn.15.55 - 18.50 - (2) 
ace. 18.20 - 20.25 - 21,36 

Mest re-Ti 'ev iso-Odine 
dir. 5.23 - 5.43 • 
omn. 5.38 - 6.24 
misto 8. 9 - 9 .= 
omn. 11.15 - 11.50 • 
dir. 14.35 - 14.55 -
mistol7.24 - 18.10 
» 18.38 - 19.20 • 

omn. 22.43 - 23.20 -

7.45 
10.15 

(1) 
15.24 
16.56 

(1) 
23.40 
2.35 

l ) f ìnoaTrev. - (2) da Trev, 

Udine-Tveviso .Mes t re 

Monse l i ee -Legnago 
omnibus 7.30 = 8.46 
misto 16.= = 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

BeUunp-Montebe l luna 
omnibus 5.=,- = 7 .= 
misto 6.35 = 10H0 

» 33.30 = 15.59 
omnibus 18.25 . - 20.28 

misto 2.-= - 5.37 - 6.31 
omn. 4.50 - 8 .= - 8.46 
acc. (2) - 11. 5 - 11,50 
dir. 11,25 - 13.30 - 13.54 
ormi. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (?) - 18,25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22,22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

[ Legnago-Monse l i ce 
omnibus 7.25 = 8^35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45. = 20.50 

M o n t e b e l l u n a - B e l h i n o 
omnibus 7 .= = <)~ 5 
misto 13. 8 = 15.40 

omnibus 
16.27 
20.28 

20.25 
22.42 

e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s o 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
detto otabiiimento bassaridi 

DI BOLOGNA 
, Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

misto ' (1) 6.33 
(122) 7.35 
(124) 10.33 
(126) 15.13 

(2) 18.20 
(3) 18.40 

P a d o v a - V e n e z i a 
8.14" 

10.10 
13. 8 
17.48 
19.16 
19.15 

V e n e z i a - P a d o v a 
7.20 misto (1) 6.24 

{121} 6.55 
(4) 8.45 

(125) 10.30 
15.10 

(2) 1 8 . = 

9.30 
9.25 

13. 5 
17.45 
19.38 

(1) D a Dolo. = lì) Fino a Dolo. = (3) Da l'asina. =r (4) Por Fnsina. 
KB. I treni 121, 128, 124, 128 o 120 faranno un minuto di 

fermata Si fronte al Caffo Commercio a DOLO noi giorno di Venerdì di 
ogni settimana. 

In caso di soprressiono per causa di nebbia del piroscafo 129 i viag­
giatori provenienti da Venezia prendendo posto nel trono 646. in par­
tenza da Venezia (R. A.) allo oro 10.25 troveranno a Mostro ,un trono 
coincidente dello Guidovie in partenza alle ore 19.50 ed inV arrivo S 

Dolo allo oro 80.80. . ' 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 5, 6 
» 8, 3 

misto 14,36 
omn. 18.50 

6,48 
9,43 

16,27 
20,42 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 5,38 7,27 
misto 8,29 10,19 

» 15,12 17, 2 
omn. 19.23 21,14 

P a d o v a B a g n o l i 
misto 9,10 

B a g n o l i - P a d o v a 

13,40 
17,30 

10,48 
15,18 
19, 8 

misto 7,10' 
» 11,22 
» 15,32 

8,48 
13,— 
17,10 

T r e v i so-Vicenza 
misto 4,50 
omn. 8, 5 
misto 14,— 
omn.' 18,20 

7, 6 
9,53 

16,42 
20,46 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,22 
dilato 8, 9 

> 14,56 
omn, 19,19 

7,27 
10.42 
17,10 
21,26 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
8 ~ 2 8 " "" 

V i t t o r io -Coneg l ì ano 
omn. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,55 

11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

omn. 6,32 
misto 8,55 
omn, 12,10 
misto 14.55 

• 19,35 

6,58 
9,23 

12,06 
15,23 
20,— 

Padova-Piove 
misto 7,50 
» 10,30 
> 13,10 
» '• 18,20 

8,50 
11,30 
14,10 
19,20 

«risto 
P i o v e - P a d o v a : 

7,-30 
10,= 
12,50 
18,= 

6,30 
9,— 

11,50 
17,= 

P a d o v à - M o i i t e b e l l u n a 
omn. 5, 6 
misto 11,15 

18.22 

6,44 
12,55 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,17 
omn. 16,14 
misto 20,43 

9 ,= 
17.47 
22.20 
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BANCA VENETA 
di D e p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i 

SOCIETÀ ANONIMA — Sedo VENEZIA — S u c c u r s a l e PAIIOi'%1 
CAPITALE INTERAMENTE VERS4TOL. 4,000,000 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 Ottobre 1893 
A » « X T @ 

Azionisti saldo azioni . . . . . . . . 1 . 1,375.-1 V 
2 
3 
4 
5 
6 

' ? ; 
8 
9 

10 
11 j Effetti pubblici e valori industriali 

Banca Nazionale Conto disponibile 
Cassa 
Effetti di cambio in Portafoglio . «, . . 
Effetti in Sofferenza . 
Crediti in sofferenza degli esercizi preced. 
Sovvenzioni su pegno di Titoli . . . . 

» » » Merci . . . .; 
Riporti . . "'..li/ii*-. 
"Valori diversi 

Partecipazioni diverse 
Conti corrent i g a r a n t i t i . . . . 
Banche » tDoprispondeati. d ivers i . 
Beni stabili , . . ' . . . . , 
Mobilio . . 

21 

Depositi l iberi a custodia 
» a garanzia operazioni d i v e r s e . 
» a garanzia cariche . . . . . 

Debitori in uuflto Titoli 

10,043.71 
» 285,911.93: 
» 7,018,378.23 
» 19,936.10 
» 57,365.23 
» 73,463.70-
» 93,300.= ' 
» 742,342.95' 
» 577,639.19 
» 4,847,827.35 
» 50,000.— 
» 392,041.78 
».2,363,231.30 
» 300,000.— 
» 2,515.— 

., 1,303,545.= 
» 2,785,565.20 
» 570,250.—, 
» 2,998,050.— 

Spese e tasse del corrente esercizio . . 

T O T A L E 

' • SP A © © SE V ' 
Capitale Sociale . . . Il 
Fondo di riserva . . . . . . . . 
Creditori in Conto Corr. fruttif. a tassi di- | 

versi . . . . . . . . • ... 
» in Conto Corr. disp. senza inter. 
» in Conto Corr. non disponibile . Il 

Banche e Corrispondenti diversi . . . . 
Effetti a pagare . . . . . . . . . 
Chèques ,, . . . . . . . . . . 
Vaglia in Circolazione dello Stab. mere. . ' 
Azionisti Conto Cedole in corso e arretrate I 

17,435,3101 

7,657,4101 

178,656.1 

b.25>271,43!| 

IL. 4, 

» 9,125,548 
» 2,437. 
» 53,689. 
» 3,474,650 
s> 59,389 

» 7,279 
» 4,031. 

,000,01 
407,371.1 

Depositanti diversi . . 
Conto Titoli presso Terzi 

Utili lordi del corrente esercizio . 
Risconto del precedente esercizio . 

TOTALE 

Venezia, 12 novembre 1893. 
IL PRESIDENTE 

A. TREVES 

Ì » 4,659,360 
i » 2,998,050 

.20 
» 13, 

408,999.13 
70,631.20 

727,0251 

,657,41o| 

479,63$ 

L.25,271,431 

l Sindaci 
A. Paranze .- E. Castolnovo 

La Banca riceve danaro in conto 
corr., corrispondendo l ' interesse del 
3.— °/o in Conto libero con facoltà 

ai correntisti di prelevare sino 
a Lire 6000 a vista, L. 20.000 
in giornata mediante preavviso 
dalle 9 alle 10 del mattino, - .è 
sommo superiori con tre giorni 
di preavviso. 

3 1,2 "In in conto vincolato oltre i sei 
mesi. 

Noi versamenti vengono accettate co­
me numerario le Cedole scadute e pa­
gabili in Venezia; nonché le cedole dei 

Il Direttore II Capo Contai 
A. BBSOZZl A. F ACCANI 

Carte pubbliche, valori industria] 
sopra Merci. 

Riceve valori in semplice cusigt 
Rilascia lettere di credito per 1" 

Ha e per l'Estero. 
- S'incarica d'eseguire gratis il pi 
mento delle pubbliche imposte pérej 
dei propri correntisti. 

S'incarica dell'incasso e.pagami 
di cambiali e coupons in Italia 
l'Estero. 

S' incarica per conto terzi 
eniisto e vendita di fondi pubblici. 

Eseguisce ogni operazione di Banl 
Esercita per proprio conto il nego] titoli di Rendita 5 "[„ . . . 

ttli interessi sono netti da ritenute I di cambio-valute già Colauzzi 
e capitalizzabili semestralmente. I Marco Ascenzione N. 1255 6. 

Sconta effetti cambiari a due firme |, Fa il servizio di cassa gratis 
fino alla scadenza di sei mesi. | correntisti 

Fa anticipazioni sopra deposito di | 

F£RfMM:HINA-BI8LERI 
LIQUORE STOMATICO RICOST1TENTE SOVRANO 

VOLETE DIGERIR BENE?? _ J » VOLETEL«SALUTE7> 

. BISLERS - Milano • 
ACQUA 

DI 

N O C E R A U M B R A » 

CONCESSIONARIO 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE "COLOMBIANA 

Cliioago.f 20-8-93. 
Il EottoBOrìtto e lieto Ji dichiarare elio L'ACQUA ai 

NOCERA {Umbra} 6 una ottima acqna, ottima por il 
sapore aasoi gradevole, ottima por il contenuto in 
fleido carbonico. E nn' .icona verunionte raccomanda­
bile per tavolaje por I' uso conraoc. 

Dott. OTTO N. W1TT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politccnloo di Berlino 

Visto : IlgR. Commissario Gerente 
UNGARO 

JJirxi. j4.3S-0 

da celebrità mediche 
riconosciuta e dichiarata 

la Regina delle Acque da tavola" 
Preg. Sig. E. Bisleri, 

Milane, 16-11-83 
uile mosso per recarmi a Roma, non voglio la­

sciare Milano sonza mundarle nna parola d'encomio 
pel suo EERRO-CIIINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli è veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle de­
bolezze nervose, covreggo molto bone l'inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni stentate ed iufino lo trovai 
giovevolissimo nollo convalescenze da lunghe malattie, 
in ispecial modo ai febbri poriodiche. 

Dott. SAGL10NE comm. CARLO 
Medico di S. M. il Re 

La Cons unzione 
può evitarsi. 

11 germi della consunzione attechiscono e si moltiplicano so­
lamente in un corpo debole ed esausto; questo è un fatto scien­
tificamente provato. L a 

. ; Emulsione Scott-
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda pre-
yiene^la consunzione rinvigorendo i polmoni, essa è riconosciuta 
come rimedio efficace contro la tosse ed i raffreddori e come il 
phY pronto dei ricostituenti. Anche la 

Debolezza ereditaria 
% e la Scrofola si vincono coli' uso della EMULSIONE SCOTT. 

Preparata dai Chimici S C O T T ,-& BOWNE - New-York: 

,.ci ©Jt -u-oaa-Oto ÌX3. t t j L t t © l e X?-Eis**xiLei.ol0a 

CICLETTE 
perfezionatissime di prezzo assai convenieni 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e prej 
miata Ditta industriale. 

BELLI CESARE 
VIA G. ROBBIONI - V A R E S E - VIA DEL CAIE 

CON FILIALE IN BIELLA 

F a b b r i c a di carròzze d 'ogni genere e per uso pri-vaif 
Omnibus - T r a m w a y s - P o r g o n i e carr i . 

Copioso assort imento in car rozze u l t imate , CarrozS 
in cost ruzione da u l t imars i , Car rozze usata rimesse f 
nuo-vo. 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi gene-

P r e z z i aaa.oca.icissiaa3.i_ 
A richiesta si spediscono ca t a logh i e prezzi correnti 

R a p p r e s e n t a n t e in Milano Enr ico P o l i : & C. — Bigli K -

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova „ Lire 16 annue 
Padova 1893, Tip. F. Sacchetto 

http://JJirxi.j4.3S-0
http://aaa.oca.icissiaa3.i_

